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Sui pilastri della cappella m aggiore sta scol­
pita questa m em oria  della consacrazione. F la ­
minio C ornaro  1’ ha riportata confondendola 
colla seguente al n um ero 2. ( Eccles. T .  II I .  
p 154 ) .

D i G i o v a n n i  T ì f . p o l o  patriarca vedrannosi più 
cose nelle epigrafi di S. Pietro di Castello.

D i  N ico lò  Coiìtarin i  doge direm o altrove . 
Lorewzo A r r ig o s i  eletto parroco nel 1 6 1 1 ,  

mori del 163 1 a’ 1 (\ di agosto ( Cornaro. T .  
IIT p. 160).

D i questo co gn o m e A rrigoni tre letterati 
Ven ezian i registro:

Giuseppe M aria A rrigoni entrato fra’ cheri- 
ci regolari Teatin i  fece la sua professione in 
patria nel 16 4 7  '1 pr>mo di d icem bre, e d iven ­
ne uno d e ’ più celebri sacri oratori d e ’ suoi 
t e m p i . V a r ie  cariche sostenne nella religione 
e giunse al grad o  di G en erale  della medesima. 
D i  lui è alle stampe un ’ epistola enciclica  vo l­
gare a’ C b e ric i  regolari per lo regolam ento d e­
gli studi della  Filosofia, T e o lo g ia ,  e d e ’ sacri 
C a n o n i . Si ha pure una sua Lettera  latina in 
fronte delle Costituzioni de’ Cherici Regolari- 
In  Roma 1637. ( M a zzu ch elli Voi. I. parte II .
pag. n 33 ).

Giambatista A rigoni di cui è alle stam pe. 
Lettera sopra il libretto intitolato'. Dissertazio­
ne sopra le leggi  civili ec. di Iacopo Crescini 
B e n a c e n se ,  scritta da Giambatista Arigoni 
V in izi ano dottore e professore di legge a l N . 
U. V ettor Sandi patrizio V en eto . In V en ezia .  
Zatta, 1 7 6 1 .  8. opuscolo di pag. 24.

Onorio A rrig oni « fu di fam iglia  cittadine­
sca assai r iguardevole  e nacque intorno al

i 663 (1).  E gli  si arrolò all’ ordine ecclesiastico, 
e fece da giovane qualche studio. Cresciuto ne­
gli anni acquistò, non so com e, molta passione 
per adunare m onum enti de’ tempi andati e sin­
golarmente m e d a g lie .  Q uindi altro e non fece 
per tutta la sua lunghissima vita, che attendere 
a questo . Entrato in pratica con tutti i più ce­
lebri antiquarii e letterati intraprese fino a 
X X V  viaggi per l’ Italia (v. P refa z. T . 1. a l 
suo M useo  ) onde fare novelli acquisti, baratti, 
e v e n d ite .  A  R om a in particolare e per la R o ­
m agn a girò frequentemente, e fu colà dove in­
cettò il più della sua m e r c e . F in  dal 17 3 3  tro- 
v iam  fatta m em oria  dal M affei,  eh ’ egli posse­
deva  nullam eno che 800 m edaglie  di Colonie, 
i 5oo di G r e c h e ,  e 1200 di E gizie  ( Verona ili. 
degli Anfiteatri p. 58 ). Alquanti anni appresso 
per sua propria confessione il suo Museo conte- 
nea in tutto intorno a 20 mila m edaglie , som­
m a invero assai rispettabile ( P refa z. c it.') . 
B uon uso di esse egli fece, mentre non ne nie- 
gò mai verun a agli am ici,  sol che venissegli 
per qualche loro studio ricercata o in prestanza
o in disegno, e a taluno anche ne fece genero­
so don o. Il suddetto Maffei nella V erona illu ­
strata ( 1. c. ) ed il conte C arlo  Silvestri nelle 
P a lu d i A d ria n e  ( p. X 2 7)  e qualche altro fan­
no della sua liberalità orrevole testimonianza. 
V o le n d o  egli però che il suo museo arrecasse 
un ’ utilità ancor più universale pensò di «cerre 
le  più belle e più rare m edaglie , e d ividendole 
in classi, e fornendole d ' i n d i c i , di darle alle 
stampe . Il  primo tomo che com parve nel 
1741» com incia da una raccolta di pesi antichi, 
affatto mirabile e più copiosa ed esatta di quan­
te n’ erano sin allora state prodotte ( Zeno Lett. 
mss. a li' Olivieri ed anche Lett. 1 1 4 3 ) .  L o  
Zeno però non era rimasto troppo contento d el­
la form a d eg l ’ intagli e della fedeltà delle le g ­
ge n d e di questo primo tomo ( Lett. u 45). Pos­
sedeva 1’ Arrigoni oltre alle m edaglie , antichi­
tà d ’ ogni sorte ed in copia, com e lu c e r n e , v a ­
si di terra, amuleti, statuette egizie, strumenti 
di sacrificii, e cose simili, e di queste eziandio 
volle dare nella predetta stampa un saggio 
( P refa z . citata) .  M a  nè alle antichità, nè alle

(1 )  D ella  Casa d e l i  ab. Onorio Arrigoni era pure il signor Onorio Arrigoni defunto non ha 
molto nella V illa  d i Dolo  ; i l  quale era assai amante delle patrie Storie, e aveva da va- 
rii codici e memorie compilata una Cronaca di V en ete cittadinesche fa m ig lie , che rima­
ne manuscritta pressa i suoi eredi.


